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Contro i sindacalisti della Morsica che parteciparono 

alla pacifica manifestazione contadina del 1960 

Stupore e indignazione 
per la sentenza di Pescara 

Il tribunale non ha tenuto conto dei giusti motivi 
stesso governo di fatto riconobbe destituendo il 

sociali che furono a base della protesta e che lo 
presidente dell'Ente Fucino - Un giudizio dei legali 

V I.N.P.S. di 
Brindisi truffato 

di altre centinaia 
di milioni? 

Nuove irregolarità sarebbero emerse nel corso 
dell'istruttoria che ora si è conclusa con il 

rinvio a giudizio di nove imputati 

Dal nostro corrispondente 
HRINDISI. 19 

Altre centinaia di milioni sa­
rebbero .stati trulTati all'Istituto 
della Previdenza Sociale di Brin­
disi? 

La notizia, anche se non con­
fermata ufficialmente, è ormai 
certa. Una nuova inchiesta, dopo 
(lucila del 1964 che si concluse. 
come si ricorderà, con la sco­
perta di truffe di denaro per cir­
ca un miliardo e con l'arresto 
e la denunzia di alcuni dirigenti 
di primo piano del'a "-ode di Brin­
disi, avrebbe infatti scoperto. 
sempre ad oliera degli stessi per-
sonaggi. una nuova serie di truffe 
agghantesi anch'esse sull'ordine 
di diverse centinaia di milioni. 

La messa in luce di questo 
nuovo scandalo avviene in con­
comitanza col deposito presso la 
cancelleria del nostro Tribuna'e 
della sentenza di rinvio a giudizio 
degli imputati della colossu'e truf­
fa che venne scoperta due anni 
addietro. 

Gli imputati rinviati a giudizio 
sono nove. Il più noto di tutti 
ò il dott. Aldo Pasquale Gatti 
di 49 anni che ricopriva la carica 
di capo reparto vigilanza del-
l'INPS e che. attualmente, è in 
carcere. Gli altri sono Vitantonio 
Me/zapeBa di 4't anni da Voci 
(Bari): Cosimo Giovinaz/i di -ti 
anni da Massafra (Taranto) col-

Nostro servizio 
AVEZZANO. 19. 

Stupore e indignazione per In 
iniqua sentenza emessa dal Tri­
bunale di Pescara contro 27 sti­
mati e incensurati sindacalisti 
della Marsica a causa della pa­
cifica manifestazione svoltasi il 
15 marzo I960 ad Avezzano. per 
la difesa della coltivazione delle 
barbabietole e per il colloca­
mento delle patate. 

Vale la pena di ricordare che 
detta azione sindacale ebbe ra­
gione della insensibilità degli al­
lora dirigenti dell'Ente Fucino, e 
ottenne, dopo l'esperimento falli­
mentare degli « essiccatoi » impo­
sti dall'ente stesso, la costruzio-
en di un nuovo zuccherificio e la 
libertà di coltivazione delle bie­
tole. Infatti il decreto ministe­
riale del 20 marzo 1960 limi­
tava la produzione a un milione 
e U')0 mila quintali, mentre gra­
zie alla lotta vittoriosa dei con­
tadini il decreto stesso fu abro­

galo dalla Corte Costituzionale 
e la produzione bieticola del 
Fucino arrivò a tre milioni e (Ì0O 
mila quintali, prodotti nell'anno 
1965. 

La giustizia delle agitazioni 
dell'epoca fu di fatto riconosciu­
ta dagli stessi organi governativi 
che destituirono il professor Don-
di, presidente dell'Ente Fucino 
e costruirono —- cosi come chie­
devano i contadini — un nuovo 
zuccherificio al posto degli essic­
catoi ricordati, che sono rimasti 
peraltro inutilizzati, con una per­
dita per lo Stato di un miliardo 
di lire. 

II carattere legittimo e alta­
mente sociale della manifesta­
zione risalta inoltre dal fatto che, 
lu nuova direzione dell'Ente Fu­
cino non ha ritenuto di costituirsi 
parte civile nel processo in que­
stione. Manifestazione pacifica. 
quindi, che ha prodotto un note­
vole beneficio alla economia mar-
sicana e nazionale, facendo fal­
lire la politica anticontadina e di 

Il processo di Foggia 

Iniziata ieri l'arringa 
della pubblica accusa 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 19 

Questa mattina, al processo 
che coinvolge il democristiano 
professor Silvio Nobili, capo­
gruppo ni Consiglio comunale di 
Foggia e nitri ventidue impu 
tati per Io scandalo al Consorzio 
di bonifica ha preso la parola il 
PM dottor Arduino Giuliani che, 
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nella sua arringa, ha inquadra­
to ì giusti termini di questo pro­
processo facendo ribaltare le 
responsabilità degli imputati e 
in primo luogo del Nobili 

Nella sua documentata arrin­
ga il dottor Giuliani ha detto tra 
l'altro: « Una particolarità pre­
senta questo processo rial quale 
credo che nessuno di noi possa 
prescindere. Abbiamo portato in 
quest'aula una storia vera, una 
storia fatta di documenti. la stes­
sa genesi del processo dimostra 
che la nostra non è stata una 
opera di ricostruzione o una ope­
razione deduttiva, ma è stata e^ 
senzialmentc un'opera di regi­
strazione dj documenti e di fatti 
non da noi provenienti, già esi­
stenti nella realtà come docu­
mentazione di risultati conseguiti. 

Se vi affacciate in anticipo a 
perlustrare la materia dj questa 
vicenda, ha proseguito il PÀI. un 
altro risultato abbiamo conse­
guito forse nell'interesse stesso 
dj quelli che oggi compaiono da­
vanti a voi, signori del Tribu­
nale. come imputati: abbiamo 
fermato una attività programma­
tica che altri guasti, altri danni 
e altre violazioni di legge avreb­
be portato davanti a voi in lem 
pi successivi >. 

j II dottor Giuliani ha conti-
• minto affermando che i docu­

menti dunque «ono la fonte del­
la prova. ma talvolta 5O:K> !":n-
L'enere stes-o del reato invine 
e attraverso q:iej documenti d'in-
«l'.ie s o i o !a font a della prova. 
ma talvolta sono l'ingo^r.ere 
stc-'O del reato porche e attra­
verso quei documenti «he M è 
realizzato l'avvento criminoso o 
perché attraverso quel documen­
to e dato cogliere non solo le 
azioni degli imputati nei loro 
elementi materia'.i ma anche i! 
commesso delle loro ;cfee. dei 
!oro proposti, della loro vo!ontà. 
Documenti che contrassegnano 
revento terminale di uno svi­
luppo ri; ,->.7:onj contestano pun­
tualmente noi nostr, atti d; in 
tim.iz one. nei nostri ordini dì 
comparizione » Div.imert: che 
onerano t r a p a l i di tieni, r.eces 
sar. per real.zzare q,ic-ti tra 
passi perete onto'o.iiciT^ntc 
non vi e differenza fra ladri d ; 
cose mobili. ladri di puSMco da 
naro e ladri di pubblici terreni». 

Il Pubblico Ministero a qaesto 
punto si è po.-to una domanda: 
g!i imputati devono spiegarci il 
perché e il come ad un certo 
momento beni di proprietà del 
Consorzio. di proprietà virtuale 
dei contadini cui erano stati dati 
in concessione, ad un certo mo­
mento si trovano nella disponi 
bilità dominicale d> privati, di 
Nobili, dei suoi parenti. am:n 
e soci. 

Il PM hi continuato la sua 
lucida esposizione mettendo in 
m a l t o l'attività criminosa di No 
bili e romtiairni. facendo una ri­
costruzione cronologica degli av­
venimenti che sono stati ogsjet-
to delio «cnndaln. Il dottor Gih 
liani riprenderà l'arringa doma­
ni per le richieste dell'accusa. 

r. e. 

sperpero del pubblico denaro, 
perseguita dal Presidente Dondi. 

Di questi elementi non si è te­
nuto conto da parte del Tri­
bunale di Pesca ia , che non ha 
valutato affatto il significato del­
la manifestazione, e le ragioni 
sociali clic l'avcvuno determi­
nata. 

Malgrado l'impegno del col­
legio di difesa, e in particola 
re il brillante e appassionato 
contributo degli insigni avvocati 
Pietrantonio Palladini, senatore 
Francesco D'Angelosunte e del­
l'onorevole Di Primio. i giudici 
hanno comminato pene molto se­
vere per ben 54 anni, sei mesi e 
dieci giorni di reclusione ai 27 
imputati, colpevoli soltanto di 
avere combattuto e vinto una 
importante e decisiva battaglia 
per la democrazia e per il pro­
gresso dellu regione. 

La-sostanza dei leali che han­
no portato al processo si riduce 
a qualche vetro rotto e a leg­
gere contusioni riportate da due 
agenti di PS. peraltro anch'essi 
astenutisi dal costituirsi parte 
civile. 

Di questa sentenza possono an­
dare orgogliosi soltanto i corri-
siMindenti del Messaggero e del 
Tempi) che, in occasione della 
manifestazione, scatenarono una 
violenta e tendenziosa campa­
gna di stampa Tino a chiedere 
l'emissione del mandato di cat­
tura a carico dei sindacalisti. 
richiestn che non venne accolta 
dalla Magistratura di Avezzano. 
E' opportuno ricordare, in questa 
circostanza, che per gli scandali 
in cui sono implicati I più noti 
personaggi governativi (Fiumici­
no. bimane, tabacco. INPS. Cam­
pobasso. eccetera) , anche quan­
do si riesce ad ottenere il pro­
cesso. ben altra comprensione si 
dimostra verso coloro che ruba­
no o lucrano decine e centinaia 
di miliardi di lire del popolo. 

In merito all'argomento abbia­
mo avvicinato nleuni legali che 
sono stati presenti al processo. 
ed essi hanno espresso il giu­
dizio che noi riassumiamo come 
segue: il Tribunale, evidentemen­
te. ha materializzato la sua va­
lutazione rispetto all'unico reato, 
che ha ritenuto sussistere nella 
sua intierezza rispetto agli altri 
riportati nel decreto di citazio­
ne. e riguardante la resistenza 
aggravata dalle circostanze dal­
l'articolo XV) Codice Penale, rite­
nendo che la presenza di alcuni 
fra i giudicabili nell'interno del­
la sede dell'Unte Fucino costituis­
se presunzione della consumata 
resistenza. In altri termini il Tri­
bunale ha pensato che il solo 
fatto della presenza nella sede 
suddetta costituisse prova del con­
corso del reato contestato. 

Tale valutazione deve conside­
rarsi erronea in senso giuridico 
e in senso processuale sia per­
chè la semplice presenza, per se 
stessa. non è elemento sufficien­
te per la configurazione del con­
corso nel reato, sia perchè la di­
mostrazione ampiamente data 
dell'unico e solo interesse dei 
dirigenti sindacali di addivenire 
ad un accordo con s dirigenti 
dell'Ente, oppure con i respon­
sabili governativi, sempre attra­
verso la mediazione dell'Ente, do­
veva considerarsi incompatibile 
con ogni spirito aggressivo, con 
ogni azione lesiva delle forze di 
polizia perchè una tale azione 
avrebbe soltanto compromesso il 
conseguimento degli scopi sinda­
cali. 

Tali finalità potevano, infatti. 
attuarsi solo nell'ambito di un 

i reciproco rispetto. Non c'è moti­
vo quindi por non esprimere fon­
data fiducia nella revisione del­
la Corte di Apjìollo. 

CATANIA 

Unitario impegno per 
una gestione pubblica 

servizio trasporti del 
I consiglieri comunisti porteranno le proposte del 
PCI nelle assemblee elettive - La relazione di 
Carbone, il dibattito e le conclusioni di Rindone 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19. 

Per ' affermare la priorità del 
mezzo pubblico in tutto il setto­
re dei trasporti — è stato os­
servato nel corso del convegno 
provinciale indetto a Catania su 
iniziativa della Federazione co­
munista — è necessario supera­
re la resistenza delle forze eco­
nomiche e politiche che si op­
pongono con decisione (e già lo 
si desume anche dai documenti 
ufficiali della programmazione 
nazionale e regionale) a tale in­
dirizzo: da ciò la necessità del­
l'impegno di tutte le forze de­
mocratiche della nostra provin­
cia ad attuare il massimo sfor­
zo in direzione degli obiettivi 
indicati dalla conferenza a pren­
dere le misure necessarie, af­
tinché le assemblee elettive ven­
gano interessate per la soluzione 
del problema. 

Tale impegno è stato ribadito 
dai convenuti, tra cui erano pre­
senti i deputati nazionali e re­
gionali, consiglieri comunali e 
provinciali, esponenti della CGIL 
e dei partiti operai, folte dele­
gazioni di operai della zona in­
dustriale, di dipendenti dell'Etna 
Trasporti e di altre aziende con­
cessionarie di autolinee, oltre al­
le commissioni interne dei de­
cisit i locomotive della Compa­
gnia porti Catania. dell'Azienda 
municipale trasporti, e rappresen­
tanti del sindacato ferrovieri ita­
liani 

E' emerso dal dibattito (che 
è stato aperto da una relazione 
cicl compagno on. Carbone e con­
cludo dallo stesso segretario 
della Federazione cntanese, Rin­
done) attraverso i vari interven­
ti «notevoli quelli dei compagni 
Giorgini dell'AMP. Grosso del­
l'Etna trasporti, Salanitro. Zap­
pala del sindacato ferrovieri. Bo­
sco della ferrovia circumetnea, 
Pelano, socialista. Amato) che 
esistano tra i partiti della clas­
se operaia e le altre forze de­
mocratiche le condizioni per la 
formazione di uno schieramento 
di forze, capace di determinare 
una moderna politica dei tra­
sporti. 

Nella risoluzione conclusiva, la 
conferenza nel conferire precisi 
compiti ai rappresentanti del PCI 
nelle assemblee elettive a tutti 
i livelli a prendere le iniziative 
necessarie per la realizzazione 
degli obiettivi indicati nella di­
scussione. ha impegnato tutti i 
lavoratori direttamente o indi­
rettamente interessati e tutte le 
forze democratiche a sostenere 
tali lotte volte a ottenere che 
la soluzione del problema dei 
trasporti e delle vie di comuni-
ta/ ione rei territorio della re­
gione venga affrontata in ma­
niera organica r.elIV.mhito del 
p.ar.o di sviluppo economico re­
gionale. tenendo presente che j 
r in torc«c delia collettività deve 

j comunque prevalere ^ l ' in teres ­
so privato. 

Intanto, è stato ribadito, nel­
la provincia di Catania s'impo­
ne la necessità di procedere al-
1"immediata pubblicizzazione dei 

leanza nazionale dei contadini j -erv izi di trasporto extra urba-

Al compagno Romolo Liberale 
è pervenuto il seguente tele­
gramma della presidenza del­
l'Alleanza nazionale dei conta­
dini: e Abbiti nostre cordiali 
fraterne espressioni viva soli­
darietà >. 

La stessa presidenza dell'Ai-

della ferrovia circumetnea, affi­
dandola alle Ferrovie dello Sta­
to; valorizzare e incrementare 
gli impianti- ferroviari esistenti 
adeguando il parco rotabile, la 
cui limitata disponibilità crea 
difficoltà allo svolgimento della 
campagna agrumaria e imponen­
do l'abbandono delle linee Ri-
posto-Randazzo, Schettino-Regal-
buto. Pittaino Caltagirone: ristrut­
turare infine il porto di Catania. 
escluso come quelli di Messina 
e Palermo dai finanziamenti del 
cosiddetto piano azzurro che fa­
vorisce i porti legati ai poli di 
sviluppo e condannati con ciò 
alla fine poiché i suoi fondali 
attualmente non gli consentono 
di accogliere piroscafi che supe­
rino le 15.000 tonnellate di 
stazza. 

E' venuta dal convegno una 
ferma denuncia della politica 
perseguita dai governi di cen­
trosinistra di Roma e di Pa­
lermo che mentre in apparen­
za hanno mostrato di non avere 
un programma preciso in questo 
settore, nei fatti si sono mossi 
nel quadro di una linea che per 
mille rivoli ha portate sia ai tra­
sporti privati e ai monopoli 
(Fiat. Pirelli. Italcementi). sa­
crificando l'azienda pubblica in 
nome di una presunta maggiore 
economicità della gestione pri­
vata. 

Il convegno ha inviato alla 
Società Etna Trasporti e alle 
organizzazioni sindacali un tele­
gramma di solidarietà con il la­
voratore Narciso Salvatore, mem­
bro della Commissione interna di 
quell'azienda e organizzato nel­
la CISL. licenziato per avere 
distribuito volantini di propagan­
da sindacale ai propri compa­
gni di lavoro. 

Santo Di Paola 

piti entrambi da mandato di car­
cera/ione ma attualmente latitan­
ti: Nicola Cervellera di 68 anni 
da Martina Franca (Taranto): 
Cosimo Forcarmi da S Pietro 
Vernotico (Hrindisi); Vito Vin­
centi di 61 anni da Noci: Gian-
inalino Dongiovanni di 28 anni 
da Noci: Umberto d u e l l o di 50 j 
anni da Noci: Cristoforo Tinelli i 
di 56 anni anch'esso da Noci. Di | 
questi ultimi sei, solo il Cervcl 
lera è detenuto, mentre gli altri 
cinque si presenteranno al p io ( 
tesso a piede libero. In fa-e di 
procedimento penale è stato in 
vece prosciolto un altro dipen­
dente dell'INI'S. Giovanni Lupo 
di 39 anni da Francavillu Fon 
tana (Brindisi) che in un primo 
momento era stato arrestato con 
gli altri, rimanendo in carcere 
per circa sei mesi. 

Questo scandalo che. doveva 
concludersi clamorosamente, da 
ta la notorietà degli implicati. 
cominciò a prendere conio nei 
primi mesi del 1J1G4 allorché il 
nuovo direttore della sede del­
l'INPS di Brindisi, da poco in­
sediatosi nella carica, nel cor«o 
di un esumo generale della situa­
zione dell'Istituto ebbe a notare 
che il settore che andava sotto 
la voce di * aziende boschive » 
presentava stranamente notevo­
lissimi * saldi a rimborso ». 

Un rapido e discreto controllo 
portò ad accertare che della que­
stione si era sempre interessato 
direttamente il servizio vigilanza 
diretto dal dott. Gatti. In un pri­
mo momento non vennero fuori 
responsabilità ben precise ma ern 
ormai chiaro che qualcosa di 
poco pulito esisteva 

L'intervento dell'autorità giu­
diziaria fu l'atto conelusivo di 
tutte queste indagini che ormai 
nvevnno portato nlla luce fatti 
cosi gravi che non potevano es­
sere assolutamente sottaciuti. Il 
dott. Gaetano Massari, procura­
tore della Repubblica, che con­
dusse personalmente gli accerta­
menti. non Inrf'ii molto a scoprire 
che le truffe erano state archi­
tettate proprio dal dott. Gatti. 

Come è stata attuata la truffa? 
Con il sistema della costituzione 
di fittizi rapporti di lavoro in 
favore di persone inesistenti o 
esistenti ma non occupate presso 
i cantieri boschivi, quasi tutti 
inesistenti. Come si sa sul mo­
dello G.S. /2 ai fini del conguaglio 
tra contributi a carico dell'azien­
da ed assegni familiari a carico 
dell'INPS. si riportano le situa­
zioni familiari dei lavoratori di­
pendenti. Ora. mentre, in tutti 
o quasi tutti i settori, il versa­
mento a conguaglio e fatto dalla 
Previdenza Sociale direttamente 
ai lavoratori interessati, per il 
settore boschivo il versamento 
veniva fatto, stranamente, ai ti­
tolari delle aziende. In questo 
modo centinaia di milioni parti 
vano dalla sede dell'INPS ed en­
travano nelle lasche del Gatti e 
dei suoi complici. 

Le imputazioni sono di corru­
zione. concorso in corruzione, fal­
so ideologico, truffe e tentate 
truffe per tutti e nove: di falsi­
ficazione di firme per il Vincenti 
ed il Chielli. 

Il processo che si svolgerà, a 
quanto sembra, a Brindisi e che 
si preannunzia imponente anche 
per l'altissimo numero di testi­
moni che verranno interrogati 
(circa 300). si troverà a dover 
trattare argomenti che sono al­
l'ordino del giorno di tutto il 
paese, ma dovrà essenzialmente 
dare una risposta all'interroga­
tivo inquietante che si pone l'opi­
nione pubblica: come mai lutto 
ciò è stato possibile e su chi 
cadono, oltre che su ouelli che 
si presenteranno alla sbarra, le 
varie resnonsabilità di quanto e 
avvenuto? 

Q A " R I Y E Y ^ TV A Conerete proposte del PCI 
°Ar\lACAxlll A per combattere il carovita 
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Eugenio Sarli 

Lutto 
PESCARA. 19 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Salvatore Antonio. Sin­
daco di Bussi sul Tirino per la 
immatura scomparsa del fratello 
Agostino avvenuta giorni scorsi 
a Foggia. 

Al compagno Salvatore le più 
sentite espressioni di cordoglio da 
parte dell'Unità. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

REGGIO C : abbandonalo il Palazzo della Sanità 
I deputati Fiumano e Terrano­

va (PCI) hanno interrogalo i 
ministri della Sanità e dall'in­
ferno « per sapere: a) Quali siano 
i molivi per cui i latori di co­
struzione del palazzo della sanità 
nella città di Reggio Calabria. 
a 8 anni dal loro inizio, non sono 
stati portati a termine e. in atto. 

da tempo, sono interrotti; b) qua­
li misure intendano adottare af­
finché l'amministrazione provin­
ciale sia richiamata al dovere 
del completamento dell'opera, for­
temente attesa dalle popolazioni 
della provincia e sollecitata dalla 
stampa locale ». 

CUTRO: situazione antigienica nei rioni 
Il crimpaano on. Spezzano ha 

interrogato il ministro della Su-
\-1à « per sapere >e è a cono­
scenza o «e. comunque, intenda 
disporre oh opportuni accerta-
menti delle condizioni assoluta­
mente antigieniche e pericolosis­
sime nelle quali trovansi j noni 

S. Giubato e S Francavo del 
Comune ài Culro per lo spuroo 
rìcVa foar.a che è quasi all'in 
terrò dell' abitato: se e quali 
provvedimenti intenda prendere 
per difendere la salute di centi­
naia di famiglie ». 

TRAPANI: rendere agibile il porto 

ha cosi telegrafato all'Alleanza 
dei contadini della Marsica: 
• Vi esprimiamo nostra piena 
fraterna solidarietà per incre­
dibile sentenza che come nella 
lotta per difesa interessi colti­
vatori et popolazioni marticane 
accomuna lavoratori et diri­
genti sindacali diversa ispira­
zione >. 

Nella foto: un aspetto della ma­
nifestazione dei bieticoltori mar-
sicani del marzo 1960. 

ni con l'estromissione delle a-
ziende private concessionarie 
rielle autolinee; è necessario inol­
tre più spazio per l'azienda mu­
nicipale trasporti e per gli altri 
mezzi pubblici. limitando lu«o 
*'e: mezzi privati (oltre 32 COO \ 
\ rtture .'(ino in circolazione a i 
C.t.inia. «en/a contare gli altri 
automezzi» nei centri storici del­
la città e nelle ore di maggio­
re traffico in una larga zona 
del centro cittadino. 

Nell'interesse della economia 
dell'intera provinci» è inoltre in-
dispensabile: porre fine alla per­
manente gestione commissariale 

II compagno on. Pellegrino ha 
chiesto ai ministri della Marina 
Mercantile e dei LL.PP. « quali 
interrenti intendano fare per met­
tere nelle condizioni di completa 
agibilità il porto di Trapani oggi 
privo di sufficienti banchine e con 
i fondali ancora non del tutto li­

berati dell'ammasso di detriti al 
l imonali depositatirisi durante il 
nubifragio del settembre del '65»; 
e e se non ritengano d'interveni­
re per una adeguala sistemazio­
ne di detto scalo marittimo nel 
l'interesse dell'economia del tra­
panese ». 

Il sindaco Brotzu e i l ministro Taviani ad una manifestazione della D.C. a Cagliari. Brotzu 
vuol passare alla storia come il « nuovo Baccaredda », il sindaco liberale del primi del '900 
che applicò certi schemi formali di amministra zlone democratica * e che diventò noto soprat­
tutto per il suo paternalismo. Baccaredda cadde clamorosamente in occasione di una rivolta 
popolare contro il carovita 

SARDARA: urge la costruzione della fognatura 
// compaano on. Pira<tu ha in­

terrogato il ministro dei iMvori 
Pubblici « per conoscere se non 
intenda provvedere alla concessio­
ne del contributo statai» chiesto, 
sin dal 10 febbraio 1964. dal Co­
mune di Sardara per la costru­

zione della fognatura. Si fa ri­
levare che la costruzione della 
detta opera appare urgente e in-
dispensabile per le necessità del­
la vita civile della popolazione 
di Sardara ». 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
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La situazione generale del com­
mercio. a Cagliari è oggi diffi­
cile e precaria, sia per la polve­
rizzazione della rete distributiva. 
ottenuta attraverso il rilascio in-
discnminato delle licenze, sia 
per la costituzione di grosse uni­
tà di vendita ad iniziativa di po­
tenti gruppi monopolistici. 

Se a precedibile l' invadenza 
massiccia di questi gruppi, è 
scontata la conseguenza di un ra­
pido impoverimento del piccolo 
commercio al dettaglio, in tutti 
i settori. E' d'altronde certo die 
il supermercato, una volta avvia 
to. non può soddisfare la domati 
da di una grande area in maniera 
intera e cui'iplcta. La grande uni­
ta lascia pertanto spazio all'of­
ferta del piccolo commercio, che 
però non trova alcuna possibilità 
di sviluppo porcile si trova com­
presso entro limiti ristretti, (ili 
alti costi di esercizio e la pres­
sione fiscale condannano i detta-
alianti ad una vita grama, li por­
ta ai lim:li della insolvenza e del 
fallimento. Il piccolo commercio, 
se non vuole restare travolto, de­
ve darsi un assetto diverso, di 
carattere cooperativistico e con­
sortile. 

In breve, il piccolo commercio 
— strutturalo in modo democra­
tico e con la collaborazione pie­
na degli organismi pubblici — 
;JM« diventare esso stesso una mo 
derna e razionale grande unità 
di vcnd.ta capace di soddisfare 
le generali esigenze di rinnova 
mento e rangiungere una ridu 
zione dei costi e quindi dei prez­
zi. a netto vantaggio delia massa 
dei consumatori. Per andare 
avanti su questa strada, non so­
no solo sufficienti le misure di 
incentivazione: è invece indispen­
sabile una politica che non affidi 
l'iniziativa ai gruppi privati, ben­
sì la limili m un contesto dove 
il piccolo commercio, riorqaniz 
zato su solide basi cooperativi 
slichc. risulti agevolato con una 
adeguala legislazione e con l'as­
sistenza tecnica e creditizia. Il 
contrario -- per intenderci — di 
quanto previsto nei programmi 
esecuitiri di mn-.-if,? elafiorat; 
dall' \mm;nnlraz,ov.e rcTonale 
di centro sinistra. 

E' da resp'.nqere. m'atli. la 
scelta gel governo regionale, il 
quale, nel settore del commer 
ciò. prevede incentivazioni che si 
traducono nella somma di un mi­
liardo di lire da attribuire indi­
scriminatamente ai gruppi mo 
nopolistici del Continente e agli 
speculatori privali. Quel miliar­
do. nei propositi del centro sini­
stra doro'ro. dovrà estere appan 
nago;o della Rinascente - L'p:m e 
della Sardamarket. 

Alla luce dei fatti di w c'po 
stt. è far.le prcvc'crc che mo'. 
!• deili n?.era'ori. w.-i ' o'ti ri ; 
giunti certi scopi. ab*jcndoncran-
ro il corr.p-, vet iei lo le r.z en ie. 
il « o.ro » À: ch.uicrà poi coi la 
concentraz-oic delle intraprese 
commercili nelle mani del grup 
pò moiopzli.s'.ico pài forte. .Voi 
parliamo m astravo: il fé nome 
no della speculazione si è già 
verificato nel settore dell' inau 
stria e si ripeterà m quello del 
commercio se non verranno adot 
late d'urgenza le misure previ 
sic. per esempio, nell'ordine del 
giorno approvalo dal Consiglio 
comunale 

L'asscmlilea cittadina, dopo 
aifr dibattuto per alcune setti 
mane i problemi del carovita, ha 
deciso — .«,;/ proposta del grup 
pò comum-ta — la costituzione 
di una commistione consiliare 
paritetica che dovrà studiare il 
modo di dare vita all'ente di ap 
provvigionamento e di adottare 
tutti gli altri provvedimenti che 
risultassero necessari. Si tratta. 
cioè, di affrontare alla radice il 
fenomeno del carovita mediante 
ur. collegamento diretto dei pro­
duttori con il mercato. 

La commissione (di cui fa par­
te per il gruppo comunista il 
compagno Francesco Mameli) 
nella sua prima riunione Ita pre­
so in esame le disposizioni legi­
slative che regolano la materia. 
Vi è, per esempio, una legge del 
1952 che prevede la facoltà, da 
parte dei Comuni, di dare vita 
a enti di consumo con il compito 
di « esercitare azione moderatri­
ce sui prezzi delle merci ». Tali 
enti, sempre secondo la legge, 
e provvedono, mediante reperi­
mento diretta, all'approvvigiona­
mento delle merci e alla loro di­
stribuzione alla popolazione ai 
prezzi di costo, maggiorati delle 
spese di gestione ». La legge pre­
cisa ancora che gli enti « sono 
tenuti a prendere ogni utile ini­
ziativa. compresa quella della ge­
stione di spacci dì paragone, sia 
nei mercati all'ingrosso per il ri­
fornimento dei dettaglianti, sia 
nei mercati al minuto per la ven­
dita diretta al pubblico ». 

CU enti di consumo, la cui pri­
ma istituzione risale in alcuni 
Comuni al 1946. assolsero ad una 
loro funzione, soprattutto nel­
l'immediato dopoguerra, ina fu­
rono via via liquidati e si lasciò 
mano Idiera ai grossisti e alla in­
termediazione parassitaria. Solo 

Meritato 
riconoscimento al 

compagno Falci 
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11 compagno Michele Falci, che 
dall'immediato dopoguerra è no­
stro apprezzato corrispondente da 
Caltanissetta. ha ottenuto un me­
ritato riconoscimento per la sua 
attività giornalistica. L'Associa­
zione provinciale della stampa 
eli ha donato una medaglia d'oro 
commemorativa e una pergame­
na. Analogo riconoscimento è an­
dato ai colleghi Ugo Costa e 
Angelo Luj>o Vitale, allo scrittore 
Leonardo Sciascia e al senatore 
Giuseppe Alesai. 

AI compagno Falci giungano 
le caloro-e felicitazioni dell'U­
nità. 

Diffonde 3 0 copie 
tutte le domeniche 
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A Sjpersano. un p.ccoio comu­

ne del Sa'.en'.o con poco più di 
qtiatromila ab.tanti. ;1 compagno 
Cetarc Reho diffonde ogni dome-
n.ca trenta cop.e del nostro g:or-
na e. In occasioni di maggiore 
impegno — come ad esempio do­
menica scorsa — giunge a diffon­
dere cento e perfino centocinquan­
ta copie. E' riuscito cosi a pro­
curare al nostro giornale decine 

1 e decint di nuovi lettori. 

in numerosi Comuni retti da am­
ministrazioni di sinistra ci si è 
avvalsi delle disposizioni del 1952 
e si è dato vita a nuovi, moderni 
enti di approvvigionamento. 

A Cagliari questa esigenza, è 
viva da molto tempo, e i comuni­
sti da anni se ne sono fatti por­
tatori al Consiglio comunale tro­
vando sempre la sorda resistenza 
delle giunte e delle maggioranze 
che le hanno sorrette. Ora. nel­
l'ultima discussione, la battaglia 
del PCI ha segnato un pruno suc­
cesso. Sella giunta vi sono in­
certezze e resistenze, ma non 
manca un'azione di stimolo e di 
sollecitazione. 

L' ente di approvvigionamento 
va visto come organismo che 
può e deve assumere dimensioni 
intercomunali, con V adesione di 
altri Comuni ad un consorzio m 
grado di assicurare la gestione su 
un'area corrispondente alla 12.ma 
zona omogenea. Resterebbe da 
risolvere il problema del finan­
ziamento dell'ente, dato che le 
disposizioni di legge v.genti so­
no del tutto inadeguate. 

Su questo punto la rivendica­
zione del Consiglio comunale è 
stata precisa: deve essere la Re­
gione a finanziarlo con i fondi 
del Piano di rinascita, come ha 
chiesto anche il Comitato zonale. 
La costituzione dell'ente di ap­
provvigionamento. comunale o 
meglio ancora consortile, deve 
essere il primo di una serie di 
interventi per un nuovo moder­
no. democratico assetto del set­
tore annonario cagliaritano, per 
una riorganizzazione dei mercati 
pubblici, per la trasformazione 
della rete distributiva, per frena­
re e respingere l'attacco dei mo­
nopoli. 

U ordine del giorno approvato 
dal Consiglio comunale a grandis -
sima maggioranza recepisce an­
che oltre proposte avanzate dal 
gruppo comunista e delinea un 
organico programma di attività. 
C'è la precisa richiesta di una ri­
forma della legislazione vigente 
m moria da atlnhure al Comune 
il potere di concedere le licenze 
di vendita anche per t supermer­
cati e i grandi magazzini, otte­
nendo. intanto, che venna sospeso 
da parte degli organi governativi 
il rilascio di nuove licenze: a 
questa direttiva la Giunta di cen­
tro smistra e l'assessore all' An­
nona on. Sauna erano stretta­
mente vincolati. Perchè non ne 
hanno voluto tener conto? Per­
chè non si sono fatti i passi ne­
cessari per impedire V apertura 
del supermarket di Via Angioy 
(tanto più che si trattava di un 
locale costruì^ abusivamente, al­
meno in parte)? E perchè si la­
scia che Rorletli continui la pro­
liferazione dei prandi magazzini 
(un altro, di grandissime d men-
sioni sta sorgendo in via Manno 
e mmacc a di metter in crisi 
l'intera rete di negozi del cen­
tro cittadino)? 

Di fronte all' incalzare delle 
critiche, la Giunta di centro sini­
stra accoglie le proposte e poi 
le archivia. E' un comportamen­
to illegale, da respingere con 
forza. Sono state poste le premes­
se politiche per una efficace lot­
ta al carovita, per affrontar? lm 
crisi del commercio al dettaglio, 
per bloccare lo speculazione. La 
Giunta e la maggioranza di cen­
trosinistra boicottano invece le 
giuste iniziative del Consiglio, e 
come risultato abbiamo oli abu­
si dei Tomassini Barbarossa. la 
corsa alla speculazione e ai fi 
nanZiamen'i regionali. 

Si tr.Tf'n ora di sv'nppare f.ì 
i consumatori, tra le categorie 
interessale, un movimento e u-.a 
azione che portino a realizzare 
le misure decise e costringano la 
giunta a superare ogni colpevoli 
inerzia e a liquidare una politica 
che ha contribuito a determinare 
la orave situazione attuali. 

Giuseppe Podda 


